
IN TEMPO DI PANDEMIA CI ATTENIAMO ALLE SEGUENTI CONDIZIONI, PER 
FREQUENTARE LA CHIESA E GLI SPAZI ESTERNI DEL PATRONATO:  
� si raccomanda vivamente di essere vaccinati; diversamente, è consi-

gliato rimanere all’esterno della chiesa per le celebrazioni e la pre-
ghiera personale; 

� obbligo di mascherina (consigliata la FFP 2) per tutta la celebrazione/ 
permanenza, sani cazione delle mani con gel all’entrata; uscita solo 
per la porta di uscita e non di entrata; 

� non è consentito accedere al luogo della celebrazione in caso di sinto-
mi influenzali/respiratori o in presenza di temperatura corporea pari o 
superiore ai 37,5° C o a coloro che sono stati in contatto con persone 
positive a SARS-COV-2 nei giorni precedenti. 

� COLORO CHE AVESSERO PROBLEMI DI SALUTE, RITENUTI A RISCHIO PER UNA 
SERENA PRESENZA IN CHIESA O NEGLI SPAZI ATTIGUI ALLA STESSA, SONO 
INVITATI A RIMANERE A CASA, NONOSTANTE IL VACCINO, CHE NON GARAN-
TISCE UNA TUTELA ASSOLUTA CONTRO IL VIRUS. 

TEMPIO NAZIONALE DELL’INTERNATO IGNOTO DATE DA RICORDARE 

1 Febbraio  Giornata nazionale delle vittime civili delle guerre e dei conflitti 
nel mondo (Legge n. 9 del 25/01/2017) 

27 GENNAIO GIORNATA DELLA MEMORIA. NEL 1945, L'ARMATA ROSSA SOVIETICA 
LIBERÒ IL CAMPO DI STERMINIO DI AUSCHWITZ-BIRKENAU 

10 febbraio  Giorno del Ricordo dei Profughi Istriani, Fiumani e Dalmati 

INTENZIONI DELLA COMUNITA’ 

LUNEDÌ  31 - S. Giovanni Bosco (m) 
 

 

MARTEDÌ  1 "#$$%&'( 
2Sam 18, 9-32; 19,1.3; Sal 85; Mc 5,21-43 

 

Ml 3,1-4 opp. Eb 2,14-18; Sal 23 (24); Lc 
2,22-40 

Modenese Tullio 

GIOVEDÌ  3 - S. Biagio (mf); S. Oscar (mf) 
 

 

VENERDÌ  4 
Sir 47,2-13; Sal 17 (18); Mc 6,14-29 

 

SABATO  5 - S. Agata (m) 
1 Re 3,4-13; Sal 118 (119); Mc 6,30-34 

 

V .#/ 0#12( (%.'3. 
Is 6,1-2a.3-8; Sal 137 (138); 1 Cor 15,1-11; 
Lc 5,1-11 

Cecilia 

Per la comunità 

Sono entrate nella “domenica senza tramonto” la nostra sorella MARIA LESSIO 
VED. COZZA, di anni 93; la sorella FRANCESCA MARGHÈRITA VED. BRUNELLI, di anni 
84. Le af5diamo al Signore Risorto, insieme ai familiari.  

 

TEMPIO NAZIONALE DELL’INTERNATO IGNOTO 
 

T e l .  P a r r o c c h i a :  0 4 9  6 4 5 6 4 8 2  
A b i t a z i o n e  p a r r o c o :  0 4 9  8 0 7 0 9 7 7  
S i t o  W e b :  w w w . p a r t e r r a n e g r a . i t  

II DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO / C - 16 GENNAIO 2022 - a. 03. n. 02 
 

 

Anno pastorale 2021 - 2022 «e possa tu essere una benedizione» (Gen 12,1-4) 

Preparandosi alla GIORNATA DELLA MEMORIA - 27 GENNAIO 
«Gli abitanti del Castelletto» di Mirjam Viterbi Ben Horin. Il racconto che ferma il 
tempo 
 
Raccontare salva la vita. Lo si comprende appieno leggendo “Gli abitanti del Castel-
letto. Una luce nel buio della Shoah di Mirjam Viterbi Ben Horin (Milano, Edizioni Fran-
cescane Italiane,2020), medico e scrittrice, che oggi vive a Gerusalemme. L’autrice, 
quando mette giù questa raccolta di brevi racconti su di un piccolo quaderno verde, 
ha solo dieci anni. È il 1943 e vive il livore nazi-fascista da cui dipende il trasferi-
mento, suo e della sua famiglia, da Padova ad Assisi. Ma pure una nuova identità: i 
Viterbi, infatti, cambiano cognome in Vitelli, passando per Varelli, e, sui documenti 
uf5ciali, da veneti diventano leccesi. Così, nella città di Assisi, grazie all’aiuto dell’al-
lora vescovo Giuseppe Placido Nicolini, Mirjam si nasconde per sfuggire alla perse-
cuzione e alle leggi razziali, insieme al padre, alla madre e alla sorella maggiore, e, 
proprio in questo clima d’emarginazione, avvia la stesura del quadernetto, testimo-
ne muto dell’ingiustizia, su cui prendono vita personaggi fantastici, paesaggi, mondi 
e universi meravigliosi che brulicano d’una straripante umanità. Ecco, dunque, che 
raccontare equivale per la bambina-scrittrice a fermare il tempo: costruire un luogo 
lontano da quello reale, nel quale trovano spazio solo il lieto 5ne e i buoni senti-
menti, signi5ca allontanare da sé la dirompente solitudine, proteggersi da tutto il 
rumore esterno. Nella premessa de Gli abitanti del Castelletto, Mirjam, tutto ciò, lo 
suggerisce quando scrive che «costruire un mondo dove tutto era bello, possibile e 
buono [rappresentava un modo] per salvare sé stessa». E, ancora, quando spiega, 
introducendo il suo preziosissimo lavoro, come lo scrivere, il raccontare storie per 
l’appunto, l’abbiano vivi5cata, nonché resa capace di affrontare il timore, l’inquietu-
dine di poter essere scoperta e poi deportata. «Io vivevo in quelle pagine», rende 
noto la scrittrice e, proprio in questa frase, si concretizza la sua fuga verso la liber-
tà; fuga da ritenersi impossibile senza la fantasia, la 5aba, lo scrivere o il leggere ad 
alta voce. Nel romanzo, che quindi da semplice raccolta di storie diventa vera e 
propria testimonianza di Storia, c’è la carta ingiallita: grazie alla fedelissima riprodu-
zione del vecchio quaderno ci si immerge nella scrittura a matita, nelle cancellature, 
nelle ultime pagine strappate e persino nelle illustrazioni della bambina. Perché è 
come toccare con mano a speranza di Mirjam che, con quelle pagine, tentò di pro-
teggersi dalla brutalità del mondo. Proprio nel Museo della Memoria di Assisi tutto-
ra si rintracciano le carte d’identità della famiglia Viterbi e si documenta quanto 
accaduto tra il 1943 e il 1944. Mirjam Viterbi Ben Horin, ha il merito di raccontare la 
Shoah evitando di raccontarla, e di tracciare, a chiare lettere, il mondo che tutti 
vorrebbero offrire ai propri 5gli. 



 DOMENICA 16: la catechesi viene organizzata in dad, mentre siamo 
tutti invitati alla S. Messa delle 18.30;  

 DOMENICA 23: a san Gregorio, dalle 17 alle 18: FRATERNITÀ per la 
1a, 2a, 3a media. 

 DOMENICA 30: se la pandemia lo permette in presenza, catechesi in 
presenza a san Gregorio, dalle 10.45 con incontro genitori e S. Mes-
sa alle 11.45. Diversamente, le catechiste avviseranno le famiglie.  

 

 SABATO 15, alle ore 18.30: S. Messa della domenica. 
 DOMENICA 16: II DEL TEMPO ORDINARIO. 

 SS. Messe alle ore 10.15 e 18.30. 
 SABATO 22, alle ore 16: disponibilità per il sacramento della Peniten-

za nella cappellina e alle ore 18.30: S. Messa della domenica. 
 DOMENICA 23: III DEL TEMPO ORDINARIO. 

 SS. Messe alle ore 10.15 e 18.30. Da alcuni anni, papa Francesco 
ha indetto questa domenica come la DOMENICA DELLA PARO-
LA DI DIO. Al termine della messa delle 10.15 e  no alle 18.25 
proponiamo una staffetta di lettura della Parola di Dio (dagli ‘Atti 
della apostoli’ in poi) con l’aiuto volontario di un lettore/lettrice 
ogni mezz’ora. Iscriversi (tutti, dai 16 anni in su) in fondo alla chie-
sa. La Parola risuoni nella nostra comunità e ci faccia crescere 
nella conoscenza dell’amore di Dio. 

 Giovedì 27, nella GIORNATA DELLA MEMORIA, alle ore 18.30: celebra-
zione eucaristica nella memoria di tutti i martiri riconosciuti dalla 
chiesa e di tutte le vittime dei campi di concentramento. 

 DOMENICA 30: IV DEL TEMPO ORDINARIO. SS. Messe alle ore 
10.15 e 18.30.  

 MERCOLEDÌ 2 febbraio, festa della PRESENTAZIONE DEL SIGNORE: alle 
ore 18.30, benedizione dei lumini e celebrazione eucaristica. 

 SABATO 5, alle ore 16: disponibilità per il sacramento della Penitenza 
nella cappellina e alle ore 18.30: S. Messa della domenica. 

 DOMENICA 6: V DEL TEMPO ORDINARIO. 
 SS. Messe alle ore 10.15 e 18.30. La chiesa italiana celebra la 

44ª giornata nazionale per la Vita, dal tema “Custodire ogni 
vita”: “Al di là di ogni illusione di onnipotenza e autosuf cienza, la 
pandemia ha messo in luce numerose fragilità a livello personale, 
comunitario e sociale. Non si è trattato quasi mai di fenomeni nuo-
vi; ne emerge però con rinnovata consapevolezza l’evidenza che 
la vita ha bisogno di essere custodita… Custodiamo Cristo nella 
nostra vita, per custodire gli altri, per custodire il creato!”. 

INTENZIONI DELLA COMUNITA’ 

SABATO  15 
1Sam 9,1-4.17-19.26a; 10,1a; Sal 20; 
Mc 2,13-17 

 

DOMENICA  16 - II .#/ 0#12( (%.'3. / C 
Is 62,1-5; Sal 95; 1Cor 12,4-11;  
Gv 2,1-11 

Cecilia 

Per la comunità 

LUNEDÌ  17 - S. Antonio (m) 
1Sam 15,16-23; Sal 49; Mc 2,18-22 

Longo Oddone 

MARTEDÌ  18 
1Sam 16,1-13a; Sal 88; Mc 2,23-28 

Offerente 

MERCOLEDÌ  19 
1Sam 17,32-33.37.40-51; Sal 143; Mc 3,1-6  

Pedrina Domenico (trig.) 

GIOVEDÌ  20 
S. Fabiano (mf); S. Sebastiano (mf) 
1Sam 18,6-9; 19,1-7; Sal 55; Mc 3,7-12 

Modenese Anna 
Modenese Virginia 
Maria 

VENERDÌ  21 - S. Agnese (m)  
1Sam 24,3-21; Sal 56; Mc 3,13-19 

 

SABATO  22 - S. Vincenzo (mf) 
2Sam 1,1-4.11-12.17.19.23-27; Sal 79; 
Mc 3,20-21 

 

III .#/ 0#12( (%.'3. 
Ne 8,2-4a.5-6.8-10; Sal 18; 1Cor 12,12-30; 
Lc 1,1-4.14-21 

Per la comunità 

Lino e Elsa 
Schiavon Laura, Giorgio, Fiorella,  
Schiavon Emma, Gino; Artini Simone 

LUNEDÌ  24 - S. Francesco di Sales (m)  
2Sam 5,1-7.10; Sal 88; Mc 3,22-30 

Amato Diego; sec. int. Mariuccia 

At 22,3-16; Sal 116 (117); Mc 16,15-18 
Uriani Luigino (ann.) 

MERCOLEDÌ  26 - 
2 Tm 1,1-8 ; Sal 95 (96); Lc 10,1-9 

 

GIOVEDÌ  27 - S. Angela Merici (mf) 
 

 

VENERDÌ  28 -   

SABATO  29 
2 Sam 12,1-7a.10-17; Sal 50 (51); Mc 4,35-41 

Rampazzo Danilo 

DOMENICA  30 - IV .#/ 0#12( (%.'3. / C 
Ger 1,4-5.17-19; Sal 70 (71);  
1 Cor 12,31–13,13; Lc 4,21-30 

Lessio Maria (trig.) 

Ballan Pierina e Gino 
Dal Prà Francesco (1° an) 
Ruggeri Ruggero (1° an), Armanda 
Rizzato Cesare e Maritan Maria 


